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LOPI 


por feston 


ili abbonamosti sominciano col l° d'ogni mess 


Un forlio arretrato sentosimi 


ssicai 20 corì per Roma come per lo provitaià 


"gi GIORNALE QUOTIDIANO 


IONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


n Rome all'affcio del Giornale, via del Saminario, n. 87, piano terrano 
Nalle provincia, presso gli uffici postati. 

A Parigi , all Aoxwon Havas , ruo Nitro Dame dos Vitolros , &. A 
Londra, Datsr Davma rr Coxr., 1, Finch Lane, Cormhili E. C. 

La lettera e i reclami devono essero inviati fraachi. alla Dirarione de 
Gioraule. — Noa si restitniscono i manoseritti. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascis in cinto 


Por gli sanuzzi rivoigerai esclusivamente all' Ufcio di pobblicità di 
A. TAMOGA, Piazza Sua Claudio, 04 
Pronti Quarta pagina Cent. BO. 
Terza pazioa sotto la firma del gereoto L. ti ogri licei 


Pagamento anticipato. 


Si piegano i signori associati, il cui 
abbonamento scade il 31 corrente 
e colora i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
cd il prezzo d'abbonamento, affine di | 
re ritardi e sbagli nella spedizione | 
del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare unita- | 
merte al vaglia una fascia dell'abbo- | 


namento in corso. | 


1 ke Agosto 


GOLLETTINO V'OLITICO 


I giornali francesi ci recano il testo 
del discorso falto dal signor di Marcère, ' 
ministro dell'interno, în risposta al 
se di Mortagne (dipartimento del- 
l'Orne). Non lo riproduciamo per intero, 
o quello che non ha per noi una 
grande importanza, trattando esso uni- 
camente le questioni interne. Però vi 
sono due o tre punti che meritano an- 
che l'attenzione doi nostri lettori, e che 
porcid facciamo loro conoscere. 

ptiamo con vera sod- 
ignor di Marcàro è 
ch'egli che i ministri, nei 


verno , ancho quando il Parlamento è 
chiuso. Ecco, a questo proposito le suo 
parole, le quali vanno interamento d'ae- 
cordo "con quanto scriveramo nel no- 
riicolo di ieri 


ntemente; signor maire, ordi 
un banchetto corì vumeroso, svelo 
l'intenzione di in questo 
e, devo li 

atto lo suo conquiste, l'asanza dei discorsi 
della quale el'inglesi, nostri vi 
o da graa tempo di i 
va quasto consuetudini pel mio paoso 
o già por lui intravodevo de- 

to, Pos quanto ciò 


terd oggi. 


Italia si conserva fl silenzio su tutto lo 
ministro della 
chetta n suo 
‘on poche pa- 
onti e rivgraziamenti ai 
suoi amici od ammiratori, in Francia 
già due ministri, il Waddington o il Da 
Earcire, honno trattato pubblicamente, 
nollo varanze parlamentari , i problemi 
della politica estera ed interna. 

Il signor Di Marcèro è picno di fl- 
ducia nell'avvanire della repubblica fran- 
coso, Registra con soddisfazione e com- | 
piaconza gli splendidi risultati dell'E 
sizione universale @ dico che la Fran- 
cia rispondo eloquentementa a coloro 
cho la credevano condannata in per 
petuo ai disordini e alle interno con- 
Sulsioni. Non si prooceupa dei timori 
che, torminata l'Esposizione , ricomin- 


cino le agitazioni. Chi sjargo queste 


APPENDICE 


ITA DEANTTA 


Gi. Robustelli. 


Tommaso fa pregato altresì 
‘ Ja sua opiniono sul matri- 


Il dott 


sulla vili 
tia al massimo grado. Lo si parago- 
nl gettar che si fa l'ancora in 
Sip aver siteavorsata una quan: 
Pericoli o suporete purecoliio 
ste Ma oggi è un altro paio di 
"cho, Oggi mi paro lo sì possa pa- 
ssi che si fa sconsics- 
lo oceano, senza prov- 
lo di biscotto, senza sufficiente car- 
icchino, coll'ènccre di refo, 
noi palischormi di cartcuo, a discrezione 
i marosi o del vanto scirooco.. 
‘\nnetta rideva anch'essa cogli altri, 
ite amenità del dottor Tommaso, 
n ci volova di molto acume por 


‘cho quello era un riso leggero, 


a 10! 


| artifizioso, forzato. Sompre muta nell 


Quelli cho desiderano un mut 
mento di governo. Ma il paese darà 


un' illusione strana quella di non per 
saro agli effetti, che tanta illuvio di 


apri i sosito Sueotin. Ora st er: birbenti liberati avrebbo prodotti. E ci 
riali, © questo, dico il signor DI Mars P°rmettevamo di sorridere all'opiniona 
cèro, saranno. il compimento dell'opera. | **P®!latiramonto idealiatica che i grazdi 
La repubblica ammetto l'opposizione ii | *YYenimenti pubblici, i queli provoca- 
limiti della costituzione, ma no fuori | Y2Nol'amnistia potessero in alcuna guisa 
| di questi limiti. La dottrina esposta a | influire sull’animo di gente usa soltanto 
«questo riguardo dal ministro francoso (al male. Imperocchè in questa nostra 


è ia aperta contradliziono con quella | Ital 
cho vorrebbero far provalore i ministri 
italiani, i quali credono che il concetto 
della libertà debba estendersi fino a 
pormettoro l'opposiziono alla forma di 
governo. 

< Cortamento, dice il signor di Mar- 
cère, la repubblica liberalo ammetto 


tutti, tutti (in proporzione diversa) 
| vogliamo applicare al governo. dello 
Stato lo formula teoretiche imparato a 
!memoria nei libri. E quasi mai ci ri- 
| cordinmo d'un precelto che i nostri grani 
maestri insegnavano ed ò cho ogni prov- 
vedimento alla bontà assoluta dero ac- 
lo opposizioni costituzionali , 0 in ciò | ©©PPiare la relatira ,, cioò adattarsi al 
è ben lontana dal meritar l'accusa | l'ndolo o allo condizioni reati della po- 
che taluno le muore, di mostrarsi e- | polazione. La società umana non è un 
selusiva; ma, in buona fede, non la | trasiullo nello mani degli idoologi che 
si può obbligare, sotto pretesto di |}a sporimentano senza misericordia ; ma 
tolleranza, a favorire ed incoraggiare | è-una realtà vivente o dolente cho va 
quelli che vogliono ucciderla..... Al- | trattata con somma cura. Nè è lecito 
tro è lasciar cho si manifestino libo- | j o ee 
« ramento Jo vario opinioni o si difen- | cop, a0'a al sentimenti umani di pietà 
1 dano diversi intereleli alto d fl mene | Molta 0 di infinita wisoricordia, quando 
offotti della nostra morbosa sensi 


« tenere, nella Francia, stanc: i 
De PO aa a glanca © IP | hilità si risolvono a scapito. dei galan- 
Por verità un governo che voglia es. | ttomini, i quali pagano le imposto per 
sere sicuro 0 rispeitato non può 
lara altrimenti. ave: 
Le cose d'Oriente continuano sd es- 
sero arraffato. Un disprecio da Londra | 
afferma che a Costantinopoli regna una 
grande ii ione contro le autorità. 


Noi intendiamo nel campo del diritto 
ale tulto le doltrino più avanzato; 
vorremmo cho la pona sercisso anche 
cazione rale 0 fisica e ci as 
‘o. Sarebbero incalcolabili | 59i9mo di gran cuoro a quello rifor- 
mseguenzo di una insurrezione a | m0 delle carceri, sullo quali si trava- 
stantinopoli. Stanno alle sue porto, | piano intelletti insigni o cu 
dalla parte di terra cito russo, | tropi. E senza confondere la c 
dalla parto del mare la flotta ingleso, | mala tina che nel colp Î 

‘no in cui la capitalo dell'im- | ancho in proporzioni diverse il malato, | 


Gli uloma domandano un cambiamen. | I!" 
to di minîs 


| avero la tutola dello. parsono e degli | 
è | che nell'Italia gli oziosi 


nè altrove possedono mezzi o strumenti 
di così fino o delicate ricerche. È più 
facile, invece di corcare il bono, di cer 
care il male, come succode in tutto lo 
cose umane dilor natura informe. Quanti | eloquenza. Non è a caso che cito la freno 
‘amnistiati si ritrovano fra i recidivi ? | testuale. 
Ecco il problema del qual domandiamo | La Gazsetta di Venezia riprodasso il 
la soluzione. brano. DO mia lottera relativo n se 
Gli è certo che questo studio potreblo | "'6%mento o INT LTT 
giovara sommamento nol 6 re io 
tori dei ministri, cho proporranno lo 
futuro amnistie, in grandi solenni oc- 
casioni nazionali. Il carattere del nostro 
tempo è quello di diminuire il numero 
di cotali indulti penali; poichè nel si- 
stema penale tuto. è oggidi ordinato 
con unalto intento socialo. L'amnistia sta 
alla scienza del diritto ponalo como i 
miracoli a quella della religione. So- 
spendono il corso regolare o fatale delle 
coso. Ma so vo ne devono essere, si |il 0 
cerchi slmeno che ron concernano quei 
reati, noî quali la frequenza dello re- 
cidivo metto in forso la guarentigia del- 
l'ordino o della tranquilla convivenza 
sociale. Bisogna che i ministri dell'in- 
torno e della grazia © giustizia si per- 
suadano che lo coso della sicurezza pub- 


dovesso congratularsi di yodor ministro un 
aperto. dispregi vomini è dello 
idoo moderate, 
un'opinione molto diffuse 
stato trascinato oltre i confini dalla sua 


foga doll'improvvisaziono , fosso andato el 
di là dol proprio mandato, 

I promotori dol banohelto si rivolsero 
allora al sindaco per avoro da lui una for- 
malo dichiaraziono in proposito. lo non so 
#0 il sindaco avesso alcun obbligo di rt- 
sponders a siffatto intimazioni ; comunque 
sia, fori comparvo sul empo una lettera 
di lui al cav. Manzini cho gli avova scritto 


Ruffini espresso fodolmetito il suo 
pensiero fino allo segucati parola: « al 
< compatriota dei solenni momenti della 
« resistenza cstroma di Venezia, al compa- 
« gno di esilio, egli manda un saluto, » 

Der quanto segue, soggiungo Î1 cav. Giu- 
stinian, sta il fatto ch'io non_ glielo dissi 
ed essendo questa la verità non. posso ai 
teraria nella mia dichiarazione. 


To concludevo cho, secondo | 
l'oratore sarebbe | 


dubitava civò cho l'assessoro RuMai, nella | 


in nomo dol Comitato promotore. E in | 
questa lottora il conto Giustinian dico cho | 


Ora lo parolo cha il cav. Ruffini pro- 
nuaziò senza mandato son questo: « o la ! 
pressione del suo soddisfacimento di 
« vederlo nei Consigli dolla Corona. » S'in- | 
tordo il soddisfacimento dol conto Giu- | 
Stiuian, 
Mi par quindi d'avero avuto pienamento 


blica richiedono il più diligento esame; 
vagabondi, i 
truffatori, i ladri, come biscio bralicano 
0 si scaldano ai nostri magnifici soli; 
cho lo crisi cconomicho acute e conti- 
nuate aggravano il malo © la famo che | ragione nel supporro cho Îl cav. Ruffini 
il poota latino chiama mialeswada ha | fusso stato trascinato oltre i confini dalla 
una parle non liova nei misfatti che sì | sua eloquenza, mi par d'aver avuto picna- 
igilara soveramente; pro- | Mento razione aoll'aspriznero il dubbio che 
venira sororamonto ; puniro equamente | 10 #0 Parolo vilrepassazsaro di gran lunga 
tg ; lo intenzioni del sindaco. Io non m' moi 
ma sicuramente, 0 spogliarsi da quolla | soguato di nicgere, coms affermata 
falsa piotà vorso i delinquenti, che della 


ottomano fosso în proda all'anar- | Ma con soverchio amnistio, con lo li- 
la Russia e l'Inghilterra s'arro- | hortà provvisorio troppo allargate, non | 
;bero entrambe il diritto di rista- sociale. Voggasi 
0_forso fra quella duo a 


‘9 ritardato , ma non evitato. La 

paco curopoa è ancora sospesa a un Îlo 

Ti malcontento dello popolczioni tur- 
P 


nportani 
ommo ritardo) nei sei primi 
rento, il numero dei 
‘obba crescioto su quelli del 


cho, l'irritazione loro per le stipulazion dì 
irattato di Berlino, sono fra lo cause | 1877. E la cagione to no rintraccarshle 
cho trattengono la Porta dal far le nì-. nel ‘a galla di quella schiu 


teriori concessioni che sì richiedereb- | ma di canegli 
bero 9 compier l’opera di quel trattato. | ciò la nec 
Non vediamo, po liana proba= 

fà cho la que rotlifica- 
pra dolla frontiera tra la Grecia 0 la 


, grazie all'ammistia, Da 
tà di raddoppiara la sor- 
za; di corcor di mettora le mani 
aianistiati, di farli ammo- 
ricacciare in carcere chi 


veglia 


addosso agli 


niro, a fine 


TORA a ba pia ilort" | rà uscito senza. ragione. Noi. doside- 
(ele, CO ie a da teli» liomo che il ministro dell'interno, il 
ti trattato di Berlino doveva riputaro | 40210 non è un ideologo, voglia far com- 
inverosimile) che l'Italia o In Francia | biere uno studio, d'accordo col suo col- 


oga di grazia e giustizia, intorno. allo 
awmnistie in relazione coi casi di reci 
dività, Notisi bene che noi meltiamo 


ese ia { fuori del conto i reati politici o di 
L'AMKISTIA E 1 RECIDIVI | stampa, i quali vanno giudicati o trat- 
Quando l'on. Mancini consigliò alla | tati con criteri diversi. Quanta ricono- 
Maestà del Ro di daro un'amnistia largo, | scenza verso la società che Ji ha libe- 
estesa ancho si reati comuni, il paese | rati sentono gli ammistiati e como la 
si è inquietato e noi abbiamo espressa | dimostrano col ravvedimento , colla 
la preoccupazione dei galantomini, i | buona condotta ? Questo è il problema, 
quali hanno anch'essi il diritto di es- | cui bisognerebbo risolvero. Ma pur trop- 
soro rappresentati. Dicovamo ch’ era ' po lo atministrazioni pubblicho nè qui 


iniziativa di uno media- 
vertenza. 


abbiano presa 
ziono per qu 


Il corteggio nuziale si mosse verso 
icata nel Jo dieci. Ta duplice cari civilo è 
n tuttavia religiosa si doveva compi 


sua tristezza, sempre pio! 
suo dolore, la fanciulla sap: 


che quella sua tristezza o quel suo do- tgrvalli. 


lore potevano parar scortesin o peggio 


La popolazione del borgo si era nca- 
glionata quasi tulta intorno. alla chiesa 
6 sulla strata cha avrebbo porcorso il 
le, II più vivo intornsse si 
atti i volti. Lo ra- 


simulava 
valo 


quella circosta 
allegria perfino. D' 
di non dar troppo nell 
gire a ogni ossorvaziono o al og 
mento. 

— E tu cho farai? — lo disso ri- 


corteggio nui 


8 
tici; gli senpoli si difendovano a stento 


dendo il dottor Tommaso, dopo di aver | i i ù 
dendo {l dottor Tommaso, dopo di aXT | ga corti accessi violenti di febbro ma- 
dato un'ultima amorevolo patornalo all. tmqoniato 1 rocchi sl daran nei go: 
Lissa) miti o s'atteggiavano a Cassandro. In 


| °— (ou bella! io rimarrò qui a spul- 


gonaralo si pronosticava bene. 


ra Î — rispose Annetta ci 
Lain di candoro infantile. | Duo sole persone azzardavano uno 
taria di eannmento in cul gli occhi | sgetbo: la vedora del  droghiere , che 


! del dottor Carlo si fissarono, acutamento | avera avuto più busso che peli dal 
dagaiori, gal ascabianto patito di quel | #10 signor marito, ola sorella dell'asse» 


indegniori gonnella. Ma Annetta, colla | sora, cho toccava la quarantina ed era 
| stessa vivacità con cui il m avrebbe | ingiallita nel colibato. a 
| Acciuffsto un necello scappato di gab» si piantò sullo stipite dell'uscio 


di essa, vide passare gli sposi fra un 
incensi e d'iuni, poi richiuso 
tta dopo aver lanciato all'aria que- 
la bislacca nella forma, ma 


hia, si poss a discorrere colla sposa ; 
poi sembrandole cho un flore non fosse 
filsuo posto nei enpelli di loi, ebbe cura 
di rimediarsi. Ancho la vesta color pi. 
sollo s'attagliara, sì. como un guanto 
sol corpo della sposa, ria pura corte 
{ piegolino, certi piccoli scartocci a 
' sero agli occhi di Aunetta propor: 
+ inquietanti, lanto cho ella 
! gran da fara sttorno a quella vo Î è 
fitanto passarono più minuli, e il doltor. disso a unn vicina con serietà malro- 
Carlo aveva attaccato conversazione col nalo: < Cara mia, nen è Lalto oro quel 
| farmacista, il Macchiavelli del borgo. che splende. L'Ersi è superbetta e 


Cinquant'anni di tempesta. 


ra sbireiò la sposa, foro somma- 
monto l'inventario dallo cose sue, poi 


È } Tempo, che il sindaco avessa dato l'inca- 
cattiva Istteratura dei romanzi francasi | rico el cav, Rullai di portar un briudi 
passa, per graudo sventura nostra, o | l ministro; lo mio risarvo riguardavano 
soltanto una frase dol 

cisament 


di amor e legrimano 0 sp i piaata dell 
isarverio, Però il Yenpo sostiono che dalla lettera 
ene dol cento Giuslinisa riclta. coidentissim 
Sp che l'Opinione è la Gazsetta riescono nei 
cho 


tile. Questa oouslusiono A va miracolo di 
logiza e non si può discuterla. Bisogna | 
metterla addirittara nella rubrica dello 
amenità. | 

In quanto nlîa dizissiono dall'assessore 
Ruîîni, casa é una censeguonza naturale di 
questi fatti. 


LA CRISI MUNICIPALE 


a venezia 


(Corrispondenza particolaro dell’ 0; 


; —___——_—+————_——€& 
Vonezia, 27 figosto, 

(x) La crisi parzialo cho vi pressgiva |} fatti di 
nella mia corrispondenza di ieri, è avro- 
nuta ; l'arsessoro Ruflini diedo lo suo di- 
missioni, cho farono partecipato icrsera al 
Consiglio. 

Esco i fatti. Nella mia corrispondenza 
dol 45 vi cstornai il dubbio cho alcuno pa- 
role pronunziato dall'assessore Rulliai in 
nomo del sindaco nel banchetto dato al 
ministro Soismit-Doda non esprimessero 
esattamonto il pensiero del conte Giustinian. 
questo parolo si riferivano alla soddisfa 
zione cho il sindaco avrebbe provato di 
vadaro l'on. Scismit-Doda nei Consigli della 
Corona. Si capiva benissimo, io dicevo, cho 
l'on. Giustinian mendasso un saluto al suo 
antico compagno d'esilio, ma si stentava ad 
intendero ch'egli , notoriamento moderato » 


Ronteleone di Puglia | 


ui ssorsì riprodotta dai 
giornali napolitani lo notizio dei disordiai 
avvenuti a Montolono di Puglia per. 
amento del Consiglio comunale 
cho fa necossario l'intervento ‘del 
pubblica per far rispettaro la legge 
giudioara i fatti siamo andati assai guar= 
dingi, aspottando più ampio o_ particola» 
reggiato ioformazioni , 0 ci siamo astenuti 
anche dal riprodurre una corrispondenza 
dol Piccolo, la qualo pareva dar ragiono ai 
promotori doi disordini. Ora lo informa= 
zioni ci sono pervenute, o sono tali da giu- 
stificaro l'operato del governo o dello au- | 
torità che, in questo caso, hanno cortamento 


________ 


ato cho. la ciarpa s’alla- 
lon- 


aveva ori 


la parto sua. E credi tu cho 
gliasso al suo dosso, lo millo migi 


indizio di salate quel rosso sul po: 
mello dello guancie? A buon conto io 
ti posso assicurare che da quel bocehii 
di cosa esco un fiato che ba l'odoro dalla 
carne guasta. » } 
Lo sparo improvviso dei mortarolti, 
cho annunciava l’arrivo degli » 
soeso sulla. sua seranna foderata di 


stinato a succodergli nel cadreghino del 
gonfalisrato fosso un mastodonto di 
quella fatta. 

Quando giunsa il corteggio nuzialo, 
fa vn momento solonne pol nostro Ber- 
nardo. Quantunque si potesso conoscere 
Sacchetta o raunita di alla spalliera l'uf- | anticipatomento il parer suo, ia una vo- 

ivilo, Sl taziono per alzata 6 seduta, tultavi 
temono che il sindaco mustafà del borgo, | quella mattina egli soppo innalzarsi al 

Dornardo Tacchinotii, per ispagaolesco | livello della circostanza. Si levò 

sussiogo, e gravità imporatoria, o lusso | piedi , si iuchinò , si asciugò la fronto 

di costituzione fisica o geni ini- | che faceva da cascata a un Niagara di 

strativo,.. rientrato, vero tipo dolla sua | sudore, lesse gli opportuni articoli del 

specio. ll brav'uomo spingera innanzi | Codico con voce commossa, poi, termi- 
una pancia così voluminose da far cre- | nata l’oporaziono delle firme, © visto 
dero a qualche maligno che il bilancio | che il segretario annuiva e incorag- 
consuntivo della comuno andasso pro- | giava, regelò un sermoncino agli sposi. 
prio a casear li tutto d'un pozzo. Tratto | Il suo corcello presa la rincorsa, ma 

Tratto, dallo cavità mistorioso o profonde | poi pencolò, stramazzò, giacque per non 

di quolla canonicale ventraia da cuor | più rialzarsi. La lingua, questa ancella 

contento si sprigionava un rumore sordo, | non sompre docilo d'un intelletto non 

tia gorgoglio somitonato, una scala cro- | sempra sovrano, gli feco un tiro ussas- 

malica di borborigmi, come so il povo- | sino. Egli cominciò col dire cha ura 

| retto rimuginasse dentro o prendesse in | arcibellissima cosa quel connubio della 
| consideraziono tutti i lamenti, tutte lo | leggo o della religione; che un buon 
| critiche, tutto lo protesto degli avver- | matrimonio significa una buona fami 
sori della sua amministrazione. glia , una buona famiglia significa una 

Ta quella mattina il nostro Licurgo | buona società, una buona società signi- 

in sessantesimo s'era buttato la ciarpa | fica una buona nazione senza corso for- 

tricolore a trscolla 0 non senza falica, | zoso, senza contatore © senza ricchezza 

imperocchò il: suo prei «sessore, più | mobilo. Siccome questa introduzione foce 

smilzo d'ua discorso dell'or. Merizzi, | su lui stesso l’effetto della luce olot- 


tatolata Ja volontà della maggioranza degli ; 


tano dal supporro che colui cho era do- | 


| l'anani 


| multi far 


| fatti solo alcuni arcesti, gli arresta! 


| sioni cha si contendovano la vittori 


elettori contro lc prepotenzo di pochi. 

Ecco i fatti como risultano a hoi o como 
sono confermati in massima parte da una cor- 
rispondonza dell'ottimo giornalo La Stampa 
gi Napoli, nonchà dalla Gassolta di Ace 
lino: 

Nell'ottobro 1877 sì fecero in Monteleone 
di Puglia lo olezioni generali. Il seggio e- 
Icttoralo riusoî composto esalusivamente di 
persone appartenenti ad una dollo duo fa- 

Quando 
nesta si avvido cho gli avvorsari lo vinco 

o nei suflragi, adottò l'espedionto farto. 
sc0 di annullaro uva quantità di schede, lo 
quali peraltro non presentavano il minimo 
pretesto di dubbio, 

Risultato di questo procedimento fu la 
proelamaziono di consigliori intrasi a danno 
doi veri oletti, i quali naturalmente recla- 
marono, como avovano durante lo serutinio 
roclamato molti olettori presenti. Ma sio- 
coma il Consiglio comunalo è giudico in 
primo grado dei roelami sporti contro lo 
oparazioni elettorali, così è ben naturalo 
cho, composto di persono lo quali dovevano 
codero il posto ai reclamanti, non trovò 
mai la strada di disoutoro il ‘reclamo, cd 


{ora con tn cavillo, ora con un altro ri- 


mottova allo calondo grocha ogni delibera- 
ziono, o frattanto l'amministraziono del co- 
mune soffriva gravo danno, 

La Deputaziono provinciale di Avollino, 
dopo di avera insistito roplicatamento per 
la soluziono della vartonza, o dopo avaro 
inviato sul luogo un commisinrio, dolibe= 
rava di por fine ad una situazione così 
strana, o prondendo essa in esame i re- 
clami, dichiarava a nomo di legge, nullo lo 
proclamazioni fatto dal seggio, ad ordinava 
cho i veri consiglieri fossoro sostituti agli 
intrusî 

La deliberaziono era rimessa al n 
dell'interno per gli ulteriori b 
e il ministro Zanardolli, al qualo in quel 
frattempo era giunto una spocic di reclamo 
contro Ja deliberaziono della doputazione, 
volendo abbondaro în cautole, rinviò l'ana 
o l'altro al Consiglio di Stato, il qualo al- 

ità risonobbs la giustizia dolla do. 


liborazono dlla dopatazione, respingendo il 
reclamo, 


1oce, il R, decreto per daro 
senziono al voto della Deputazione. 
Siccoma poi lo autorità Jocali segnali 
vano qualcho pericolo di tumulti, così il 
stro, noll'ordinare la essenzione del do- 
creto, ordinava puro eccezionali provvedi» 
monti per tutolare l'ordino pubblico. 
Dal resto, grazio allo misuro preso, i tu- 
10 asssi minori di quello che si 
è detto. È assolutamente falzo cho vi fosse 
collisione fra truppo 0 ammutinati, o cho si 
avesss a deploraro qualcho ferito. Farono 
i do 
feriti immodiatamenta al potere giudiziari 
clio alcuni liberò el altri tonno in carco? 
avondo olementi por intentare contro di 
un procedimento penale. 


—__+ ——cr— 
L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


I giornali di Vienna dol 20 pubblicano 
11 seguonto bollettino ulloi 

Socondo comunicazione telagrafica del te- 
nento-maresciallo Stapary da Dobej, in da 
del 24 corrente, la 20.2 divisiono venne di 
nuovo aasalita dagli inserti nella sue posizioni 
sulla dontra sponda del fumo Hosna il giorno 
22 La pugua durò dallo oro 11 112 di mattina 

8112 dalla sora. 

Gl' insorti dirassero da prima i loro attacchi 
contro l'ala sinistra, foraata del 7à.0 regi 
mento d'infuoteria dalla riserva, 0 parro uvor- 
sero l'intenzione di gettara dei ponti sul fuma; 


— 


trica, egli s'ingolfò più © più nell'ar- 
gomento © volle provaro come qual- 
mento un savio accoppiamento fra il 
maschio o la fommina sia condizione 
indisponsabilo pel benossero dei mondo, 
o anche dell'Italia, Giunto sull'orlo del» 
l'abisso gli mancò il piodo di sotto, tanto 


là vero cha promise egli sposi di svilup- 


par meglio il toma nell'occasione del 

‘imo battesimo. Il primo, giacchè ave- 
vano a essere una dozzina per lo meno. 

Lo guancie della sposa rossoggiarono 
come foglio di cactus, e credo cho ar- 
ressissero ancho lo panche o il busto 
del compianto Vittorio Emanuelo, che 
pure ora bruno como una carruba di 
Basilicata. 

Dal municipio alla chiesa non cor- 
rova cho la distanza di quaranta passi. 
Però in quel brove tragitto, al cortog- 
gio nuziale toccarono dimostrazioni in- 
finite. 

Lo sparo dei mortarelti era così in- 
cessanto © fragoroso, che Annetta, la 
qualo faceva parto della lieta comitiva, 
î un punto s'arrestò o parvo colpita da 
un attacco di apoplessia. 

Il dottor Tommaso, che puro cam- 
minava un po'curvo, venne in soc- 
corso della fanciulla, prese il suo brac= 
cio e con essa entrò în chiesa. 

— Como si fa a permettero cotesto 
baccano d'inferno? Io sono atterrita. 

— Matta che soi | vorresti confisear 
l'allegria a questi buoni diavoli? 


ora 


cere enamezaet ten 


ma furono respinti alla baiotelta da due com. 
gaia del 70.0 reggimento d'infanteria di ri- 
rva, entrato în azione. Gl' insorti nì ritira 
ono quisdi in direziono al nord di Grabsks, e 
svilupparono n attacco contro unn parte del 
centro della nostre posizioni. La pugna si 


copia del mostro processo vei 
ginale sarà consognato al prefetto di polizia ai 
fini cho di ragione. 

DI Commissario di 


i- | aiparlaro a nome. del vesco: 


mibistro Tisza così risposo a questa 
chiaraziono : 

< Mentro a tonoro dalla leggo o deli" 
socolare, dichiaro erronea la protosta del 
Gomitato o la respingo in nome degl'into- 
ressi dello Stato in pericolo, o dichiaro 


dal pabblico del Montesmiata. 


di Montalcino, 
il dognissimo monsignor Sisti Pueci, o non 


qual 


iegò vivinsima da parte del 0.0 roggimeoto 
teria di linea. 
Da ultimo gl'insorti farono dapportutto re- 


contrario alla leggo lo istruzioni dato dal 
vice-gespano, annullo, în virtà doi poteri 


IL CONGRESSO DELLA PACE 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘n Lunoli 29, alle duo, chbe Inozo, al tea- | conforitimi dalla legge, quella parto dolla 
à tro del Chifeeu d'Eau a Parigi, la riu-| deliberazione municipalo cho si riforisca ua) St ae, = Tag 
i Ficnna, | DION dei mombri del Congresso della paco | allo medesimo , ed. attendo dal municipio | _ 2" 27 egosto, — 1 vari reggi- 
Secondo i giorasli uMciosi di Vienna» | sotto la presidenza dol signor. Tolaîn, so- | cho, in segnito alla consideraziono patribt, | etti clio firmano il corpo d'armata che 


devo dar la finta batta 


gli aventi dell'osercito di Madji Loîa sa- 
rsblero fapgiti nella direziono di Novi= | "5 residenza d'onoro era atità offerta 
bazar, dove, a meno ele Ja unissiono di | x Vittor Tiago: 0 la presidenza al signor 
“Melemet-Ali non ricsea, essi troveranno | {nici Hlano 

un entusiastico appoggio nella Lega alba- | ‘}f primo, assento da Parigi, sorisso da 
DI Gnerassoy la lettora soguento cho venna 
letta al principio della seduta: 


natore, tica al pari cho pradonto o saria dello cir- 
costanzo o spocialmento riflettendo. che, ingl 
seguito agli avvenimenti di guerra, i carri 
da trasporto costituiscono una parlo ne- 
cossaria allo operazioni militari cho può 
porro in porisolo l'esito dello medesime, 
trovi i limiti per concîliara lo csigenza 
municipali con gl'intoressi dello Stato, 
poichè il governo vuolo bensì tutelarli con 
mezzi logali, ma con inesorabilo savorità. » 
——_—_—_—_—_—_—+___ 
LA BANDA DELL'ESTREMADURA 


1 giornait di Madrid del 25 annunci 
cho il Consiglio di guerra la condanna 
Niilarino, capo degli insorti dell' Estro- 
madura alla reclusione perpetna, gli altri 
capi a diciasotto anni di reclusiono ed i 
somplici volontarii da etto a dodici anni 
della stessa pena. 


le. 
ERREMOTO A COLONIA 


1 giornali di Colonia, 26 annunziano che 
poco dopo Io 9, una violenta scossa 
di terromoto fu sentila a Colonia, Osna- 


raso accampamento faori doîlo porte. 
La disciplina do' nostri soldati 


di mi 


< È afortunatemoato poco prolabilo — 
sogriunzo la Prese — cho la missione 
pacifleatrico do! genoralo ottomano riesca. 
Ivaltrondo, è a temersi cho egli non ar- 
rivi troppo tardi, dovendo. trattenersi in | "Siae cio ento Cate 
molte località, o spocialmento nell'Epiro | Voglio ciò che toi velata! 
cd in Tessaglia, prima di arrivaro nel | La vostra alleanza è il principio dell'anità. 
puscîntitato di Novi-bazar. So questo în= | Alt'infuori di voi i governi tentano qulcho 
formazioni si confermassero, potrebbo ancho | coss; ma nulla di ciò che essi corcano di fare 
darsi che gli austrisci si trovino a Novi | riuscirà contro alla vustra docisione, contro la 
Nozar ed n Mitrovitza prima doi delegati | tra liberta, conto la vostra sovranità. 
ture, essendo casi decisi a mingerai lire || 'aclcazza, talvolta 600 un sorriso} îlsopro 
a Sorajovo non appona il tergo dell'esercito | So avcenire è in v pisa 
alfatto liberato da alsuno bando d'in- | "uit sio che al £ 
difs che persistono | sarvirà. 
| Continuate 
Voi siete un solo popolo: TEaropa! 0 vi 
voleto una sula cosa: la Pace! 
(I Vostcoamico | 
Virron van 


N 
rammarico, recarmi a presiedervi. 


della n 


toccarla. 


si anche contro di voi, vi 
sorti musulimani © di r 


a isuoro la compagna, » 


progredire, a lavorare, a pen- 


Serivono da Cottinje, 17, alla Politiche 
Correspondon: i 


< Da circa otto giorni 1 Montenegro si 


allo loro cure, 
Nell'antica piazza d' 


rmi, ai pi 


alla fantoria , appianano 


gli uomini dai ,, segretario dell'Associaziono, una | monto verlicalo ed orizzentalo insieme, 


ia fa questi din- 
torni, sono giunti tutti a Rimini ed hanno 


è sorprene 
dente, Non un atto di insubordinazione , 
non il minimo clamore. Lo vio formisolano 
tari d'ogni arma; la cittadinanza li 
ammira con compiaconza 0 ad ogni squillo 
di ‘romba il popolo accorre o contempla 
con un sentimento d'orgoglio il baluardo 
tra indipondonza, e lo forti braccia 


cho la difenderanno, ad ogni evento, contro 
chiunquo attentasso allo istitazioni o all'in- 
tegrità dol paese. 

1 luoghi di accampamenti 
dalle vi 


no circondati 

sopracearicho di uva piunta a 
tà, cho con mirabilo abnegaziono i 
soldati guardano o salutano da lontano senza 


Lo stato maggioro dol quartier gonerale 
sì è moltiplicato per sorvegliaro ed iuvi- 
gilaro il buon andamento di tutto lo parti 
del servizio cho corrisposoro ogregiamonto 
di 
S. Gandenzio, i zappatori del gonio, uniti 
terreno por di- 


va in istato di mobilitazione. Tutti ij Il signor Luigi Blane il quale non ha | brick, Elberfold o Darmen, | sporlo alla rivista, cho ayrà luogo domati, 
rs dello nahiès hanno ricevuto l'or- | potuto neppur egli accettaro la prosidenza 1a fa sopratutto forte in quest ultima | ed il lavoro vieno eseguito colla massima 
chiamaro sotto Jo armi lo due ra alata offerta 1a al signor | città, dovo lo caso provarono un movi= | rapidità. 


Allo stabilimento dei bagni sono stato 


primo elsa i i 
ai 35 anni, Non sarà necessaria più d'una | lunga lettera di cui venno puro data lol> | ° Si è potuto benissimo osservato i comi» Improvvisito: duo! fosto di ballo cho riussì» 
setlim:na per riuniro sotto lo baudiero | tor. ve; | gnoli dello caso barcollare. 1 mobili furono | rono ottimamento per l'interconto di un 
41,500 uomini Paroeohi discorsi furono, quindi prontn= ‘ spostati o nel magszzi: gran numero di signoro 0 signorine for 


< Allorchò sinterrogano i nostri sena- | ciati dai signori Tolain, Lockroy 0 dai do- ! tono rovesciati. 


sliero o ciltadino , nonchè di brillanti ufli- 


tori su quosti provvedimenti, csi rispon- | legati degli operai inglesi. —— °°° Ae ceo 
dono con della allusioni a ciò cho accado | _Îl Congresso adottò poi all'unanimità 10 ! na Fibortela, Bona a Golonla! ee 
nell'Erzegorina cd alla rlealtà della Porta | quattro risoluzioni seguenti | 
iu tutto ciò che concerno lo decisioni del iderando clio la forza non può | + | — 
Congresso relativo al Montenegro. | iivamonte Ilego: ER Î RR ge mi 

< Quali si stano del rimsnento i sonti= | SERA | È È I) 
Bis prova il principe Nicola in pro- | ho Ja guerra, so per un momento | Serivono da Sicua, 20. agosto, alle .Va NOTIZIE Ù ESTERE 
senza dell'oceupazione dell'Erzegovina per | ssioglio le vertenza internazionali, non po» 20101 RSA 

| 


trobbo risolverlo in modo permanente; | 


Picebò velo cho qualche gior, deo 1 | 
< Questa riunione diel ia 


parto dello troppo austrinelio, egli non 
resultati della in 


‘a cho è suo into» 


no) 


ione) 


(Corrispondenza partic. del 


può a meno di ricono. fara cho lo guerre 


mo ja | 


fatti di Arcidomo, Inacia più o 


resso di rimanero assolutamento neutrale. | devono terminaro, e cho gli Stati ci P ae 
der » velleità dei i, | dov x travodera che solo da parto del voscoro di Mon. | Merlino, 20 agosto. — La leggo cone 
Fali ha eondattato Jo velleità ds nerodi, | devono ricorero sd ni SE Pla cla ia peri IS CES E a RT 
RR e Sd lenire Sca siae riti | Bandearath, La Commissione nominata por 

SR ii cho possono aschere dra dla paesi | il primo esarro ha finito il suo lavoro; lo 


assicuraro così la peca generalo. 
+2, Questa © protesta salent 
mente contro Ja condizione dull' Europa i 
Î, pereliò ossa considera i erandi arma- 
lenti como un ener o per l'in 
il estacolo per 


del Monta Amiata, dai preparativi di Arcidosso, ! suo conelasioni vi 
aarebbo beno cho coloro che vaglioao far cre | siono nella seduta cho i 
dero che i soli nllarmati 

lepti s'informansero ni 
ft, cioò 

1.'S0 nel giorno 12 correate, in occasione | °° 
di È a Gros | ridional 


Lione, 


Ubitza, va Hundi 


almenta diet 


forto opposizione per parto degli Sta 


> fra loro fa termici più o mano solito. 

i loro infersasi _rioviando îl siguse Noccli 

atiei, questa 1 recideuto, per razione 
porni di tutt 

sto possi» 


rale Jommovich. » si è dichiarato de 


stata 
| centrario anchio nella seduta plovario. 
La leggo nulla di meno pa 
doi 47 voli prussiani o dogi 
tainori, cha da grau tempo nor hanno j 
opinioni proprie. 
D'altrondo Îl Bundessath non è *u 
uno 
cino Bisman 


Il Congresso socialista di Parigi 


Leggiamo nel Caulois del 26: 


Monto doi Pascki ly 
ruccursalo della Manca agraria 
Piszo, n ta miglio. da Are 
della Jossidenza dol Monte 
al comigliero delognto 1a Scanno, Gn 
coli cho sotrasternzo ail pròp 
poosi: cho 
gli abitanti, che a 
sipendiai fatti 
inscrinero Spositamonte fra 4 di 
esser anni al corrente 0 si meo 
al Montelabro; Chl giorno 
4 cho nella scs. 


Lilo un movin 
una paco permanosts 0 v 
didati favorevoli 


lersera, allorchè i delegati si 
alla sala della via Petrello per ci 
sarvi i lavori preparaterii del Ci 
operaio internaziona 
trovati in presenza del processo verb 

te, appoggiato da wa forte diste 
di ville, sotto il co 
do del signor Fouqueteay : 


a), xi presentò 


osto il 
îcazione pra- 


mezzo per giur 
tica di questo 
« Ciascuno 


naufragio. Non così sarà nel Rei 


i membri di questa ria- 
uiono s'imperua di faro (niti i scoî aforzi 
er indurro il goveruo del proprio passo a 
concorrere all'istiluziono d'an tribunalo di 
itrato internezionalo. + 


destra forso cccottuato, accetterà 
di loggo 


PREFETTURA DI rAndOI, Pos, 


tdi ecaiiriati gi Minnie gel Ella Fosque- | — Alla fino della sodits, il! signor. Tolaîa ‘ Ranca agraia dal Mosa Dara in Cas 
ci | specialmente inewicito del quartiere 2110, €h9 Bisognava terminaro questa fasta | dol Pinco erano castolite più ceatiasta di 
Me Auartiere | paeifca con una inemoria « sgli esi gliaia di liro ia cambiali; cho a'invocarazo mic 


terri, ufficialo della polizia piudizi 


Si @ organizzata una questua a benefizio doilo | *9r0 immediate preventive, 


Dana coil dll sigiorneo o dei detenuti politici, E no la risposta data fa dal piri ovasita; ni | nella sua appl'sazione, affincliò il gov 
tetto di polizia, ci siamo trai 1 vi Pes! _ SÌ ErIdD « Viva l'amniin! » 013 seduta | 12209 cicà, che erano infrazioni espetto | non so no pensa valore gono tte osa 
Serio Aa che il procuratore del Ro non avara lreval infuori di quallo so 
lirferalgiuio. né trovava nulla d'incrimizabilo nol conteno | 
__———_—————< (x Lezortti che le notizio giunte alla pr 


" i ‘OPPOSIZIONE DE E yy | fottura non portavano a wezaaiaro alera 3° 

Setti moli ded della eee penato o | L'OPFOSIZIONE DEI MUNICUFI UNGHERESI. | eoto rmmmelie o sen ducma detio | chi del Relehstag verranno presentati, 
1534, la rivatone d'as'mociiiane non dute» | , AL Dari dul Comitatodi Pest, anchs quoilo | ebbe fato. (E fa ito coltinvio dai t aorto della leggo rimano a 
sula | di Somagy, ha rifutato di os. del carat ; da sdove ni par ra cho 


ta per questa ner; 
di cui egli è projriotar 
farli 11 detto siguor oli 


ro glior 
requisizione di ; 
, motivando Il 
10 di protesta, }1 


nell 


n!) 


sf. dini del governo per 
carri da trasporto n 
rifluto in una di 


fnslmonto sa il depu 


0 ed il dott, Bartalini teca 


coma provinelale di 


rranno posto în discus- 
vath torrà 
imonto martedì (domani). Di già nel 
lla Commissiono s'è sollevata una 
Mo 
la quale avrà un'eco non meno | ® SIFca 480 fra liber 
robusta nella seduta plenaria. La Baviera 


#0 Giusti furono ripetuto vive 6 

Len È Stai ie] proghioro, sonehò esposta la iami- | ed il Wurtomborg sì mostrano poco favo- 

armamenti cho devono provocare lo outilità enza del pericolo dal signor cav. avv. Felico | revoll alla leggo ©, se sono informato csi 

rano riuniti a Grabovo, di sottomettersi Ra Alleranee Sorigliom, provineiate ce cera | propodiv Suola "stata a “ANMm 


verso a tutto 
do! Îl progetto fa il granducato di Baden, il 
qualo, in quasto mi s'assicura, darà il veto 


stato 

oglio sorio per lo proposte del prin- 
+ Il modo con eni è compa | 

sio e con cri vota escludo egni pericolo di | cini l'hasno in gran parto abbandonats. Su 

stag. Neg 

sun partito, quello conservatore dell'estrema 


anzilulto ia eircosoriziono chiara, esplicita 


stupendo discorso 


parlito, è una vera rivelaziono. La setti- 
mana scorsa vi dissi cho il vice-prosidento 
dell'altimo Reichstag, barono di Stauffen- 
berg, soccombotto ai clericali nel suo an- 
tico collegio di Monaco, Essindo l'onore- 
volo Staullenborg uno dei membri più no- 
tovoli del partito nazionale, particolarmente 
della Germania meridionale, dovova premere 
naturalmento all’onor. Bonnigsen di vederlo 
rieletto, A questo scopo lo presentò como 
candidato ai suoi olettori di Krciensen, nol 
ducato di Brunswio, avendo egli stesso 
oplato per il solito suo collegio nell'Anno- 
ver. L'on. Bennigsen colso quest'occasione 
por pronunciare un discorso politico. Quo- 
sto discorso lia una grando importanza; 
stupendo por la forma, por Ja moderaziono 
neî giudizi, per il quadro che vi {raccia un 
capo-partito dello idea generali che gli sono 
guida o cho forso un giorno lo condurranno 
0 a surrogaro il principo Bismarck o ad 
cusergli collega so il cancelliero ei conver- 
tirà a propositi più liberali. Però, pur ap- 
prezzando tutto questo bello qualità del 
scorso dell'on. Bennigson, non posso divi= 
doro la grando ammirazione cho gli tributa 
la stampa dol proprio partito, la qualo non 
s'accorgo como una discordia finora la'ente 
nol grembo del partito vi si rendo palese, 
accennando ad una strada cho il partito 
mazionalo liberale, quale ora esisto, non può 
voler battero. 

Noto în prima linea a questo proposito 
la gravo difforonza cho corro fra lo opi- 
ioni dell'on. Bonnigsen o quello dell'on. 
Loskor riguardo alla loggo contro i socia= 


norevole Bonnigsan, nell'asordiro nella sua 
orazione pro Slauffenberg, dovetto scusirlo 
presso gli elattori di duo qualità, cio?, di 
essero stranisro 0 cattolico! Paro di so- 
gnaro quando si vado cho il campanilicmo 
(scusato la parola) dopo sotta anni di uniti 
si mostra ancora così potento da obblig 


stato vico-presidente del Roichat:z 

E più ancora devo sorprendero in ua 
psoso illuminato come la [Germania ! 
cossìtà di dar pubblicamente la pate 
netta în materia di religiono ad uno 
primi uomini politici del paoso. È 
cho l'onor. Bennigsen dovetto consi 
cho il solo fatto d'esser cattolico pot 
bonissimo ritonorsi como un impadimento 
prosso gli elettori, ova non vonissero ras 
sicurati dolla niuna tendenza clericalo del 
candidato, 

Un altro o torzo punto notevolissim 
discorso dell’onor. Beningsen fa la 
difesa contro lo insinuazioni cho contro di 
lui non meno cho contro l'on. Staufenberg 
furono recentemento sollevate dal deputato 
KardoriT, chiamandoli tutti o duo sicari! 
Bisogna nolaro che l'on. Bennigion pare 
lava davanti agli elettori d'un ducato non 
ancora incorporato © cho l'onor. Kardorif 
avoa detto cho 1° entrata dogli onor. Ben- 
nigsen o Stauffonberg nel ministero Li- 
amarck era naufragato all'opposiziono dezil 
Stati minori che nei duo candidati sospet- 
tavano duo unitari. 

Singolare fenomeno davveto quello che 


listi. L'on. Lasker, capo dell'ala sinistra 


minento oratoro 


di Moiningon dix obbo mai 


cho non voler 


, il qualo corea la conciliazione 
col governo riguardo alla leggo contro 
socialisti sopra una baso la qualo assicur 
l'ordine senza restringere la liberta oltre 
i limiti necessari dalle. circostanze 
m. Laskor dunquo vuol por baro il di 


vuol restringoro la libortà socondo il biso- 
gno del govorco per roprimero il sociali» 
amo, Ognun comprendo cho siffatto duali- 
smo nei eapî di nn solo partito può gono- 
raro uno serezio così gravo da distruggero 
{1 partito spingendo l'on. Benningson ol i 
suoi amici nello braccia della Reichspartor 
di destra, mentrochò l'on. Laskor dovrebbe 
tornar nello filo dei progressisti dallo 
quali in origine è uscito. 

Tratti gli indizi acconnano alla probibi 
lità cho nella votazione della leggo contro 
i socialisti una similo divisiono avvenga. 
In questo caso la sorto della leggo dipon- 
dsrà dai piccoli gruppi cho non fanno parto 
doi quattro principali partiti. Allora gli op. 
positori sicuri possono fin d'ora calcolarai 

o elericali ; altrot- 

| tanti voti raccoglioranno i duo gruppi con- 
servatori, rafforzati dal gruppo Benningson 

il qualo però porrà senza dubbio dello con- 
dizioni non liovi sullo modificazioni da in- 


Tuttavia il fatto probabilo di codesta 
sura è gravo fenta tanto più in 
quanto che l'on. Bennigsen, nel suo discorso 
di Krolenzen, sccenna puro ad tuna pessi 
| capitolaziono dei suo Erappo riguardo alla 
| pasanta politica cconomica e tributaria. Il 
è sompro stato libero-soame 
i. Bonnigsen confessa invoca 
tà di modificaro questo principio, 
affermasdo che la Germania non può più 
seguira quella scuola, du propri vi= 


queato punto del suo programma l'on. Ban- 
nigsen non troverà molti fra i suoi amici 


È dunquo su tro panti cho il partito na- | 


zionalo minaccia di cadere in un grave di- 
| saocordo: 4° riguardo alla lego contro i 
isti; 2* soll'abbandono dei principîi 
di libero scambio, o 3° sulla riforma tri 
Balaria. 

Ma, oltre a quest 


rivelazione solla vita 
0 del suo parlito, il discorso dele 
l'on. Bennigson olîra il c=mpo ad aloune al- 
| tro osservazioni, io quali reclorenno non 
| poca sorpresa iu tislia, ovo non tatti se 


socezionali. Non cosi disso l'on. | d«bba profossar 


| doll'on. Benni 


politici che vorrenno seguirlo. No trovorà | 


Il presidento della Camera prussiana cioò 


dollo stosso partito, di cui egli è il più e- | l'onor. Bennigson si debba purgaro d'ura 
nol suo discorso elettoralo | similo aceuza davanti ai suoi © 


lori per 
far riusciro un bavarese, 0 ch'egli inoli 
federalista e dichisraro che 
nulla potrebbo consigliare gli abitanti di 
Brunswie di desideraro 1° annossiono alla 
Prussia. 

Converreto con mo ch questo discorso 
a una singolare impor» 
jono politica dell'oratore, 


tanza per la posi 


rilto comuno, mentrochò l'on. Benningsen | por l'oscssiona cho lo feco parlaro 0 per 


l'orizzonto cho egli apra sul prossimo av- 
veniro dei partiti tedeschi. Ma havvi, oltre 
allo questioni già da mo toccato più sopra, 
un'ultima, la quale in quosto momento è 
forso la più interessato, la più vitale; 
intendo di parlaro dello trattativa di Kis- 
singen. Anche di esso l'on. Bennigsen ha 
parlato, Non credo che por i rapporti al- 
quanto tesi da qualche tempo fra lui a il 
prineipo di Bismarck, le parole detto sa 
questo proposito sì fonino sopra co 
cazioni positive. Ma ciò però non din 
nulsco di molto il loro valore, perchò în 
ogni modo delinezno la futura condotta dsl 
suo partito su questo punto, per cui mi 
sombra utilo di chiudero la” presouto mia 
riportando testualmento ciò cho l'on. Gen= 
nigsen disse sullo stato attuato della lotta 
col clero, Egli disse: 

< Molto si parla © 
< Kultur-Kamj 


< sono pronto ad agevolarla; però co 
%- questa VOSSAZIONO NON SIFA ia1 pose 
< sibilo sulla baso dello esigenze cleri 
« Di una cosa però sono inlimamento co; 
< vinto, ed è cho il principo di Biswar.k 
< non conchiuderà giammai una paco ni 
« con Roma nò coi vescovi tedeschi, Ja 
* qualo sogrifichi i diritti veramonts ls- 
* gittimi dello Stato. Sta alla Chica 
« adattarsi a questi como feco in poassio 
< 0 como quindi potrà farlo anche fa av- 
« veniro. » 


della cossaziono del 


PICCOLO CORRIERE 


Il municipio è allo proso col m 
lustizia sulla 


protendo per iniziaro gli 
accusati di contravv, 
nicipali. 

La protura protesta clio da essa non si 
farà verun processo contro i contravven- 
tori so non vi è in prevontivo stanziato na 
fondo per lo sposo del processo; il muni 
gipio non inteado chs pagara il rimborso 
dello spsso inc ida protaro, 
così lo coso, non inizia voran precsaio o 
rimanda lo causo a tempo indeterminato. 

proprio il caso di diso cia di vivo li- 
tisanti il terzo golo i contravventori che 
o sauro so la ridono del pubblico 0 di 


crd doll Dara sono duo cl. gli scorsi giorni dall'onor. Bsu= | guono colla stessa attenziono lo avolgimento | guardio cha pordono il (onipo ed Inineno 
avsto incarico } nigson, cipo nominativo del = aterno della Germenia, Figuratevi cho l'o- | contravvenzioni. 


‘a a lutto è ani 
atti che la circond 


inte. Tutti gii ; è il sontimonto 
vano assumerazo, | gione. della probità dell'onori 
fuoco del suo cercello, | Annetta non udiva, non 


ingente molo del 
maggiore, sempre | ziono e Ja leggenda 
al fianco del dsttor Tommaso. L'interno î 


gli alibbia,, ora 


bigotti 


ma | quali provavano i loro 
non 


0 nello vi- | nima. 
per An-|di casa 0 tione in 40 


olio bas | dal cari 
atrava | persono invitate @ 


delia chiosa era addobbato a festa, Sullo ls. AR Vea I snla bizzarro. Il rosso | poteva udire, e corto volto quello pa- 
pica Gagi cora drappoggiava ia d. dipinto mi. drapporio lo feriva l'occhio | rota del dabbon sscerdoto lo pruduserro 
e Sa ato tro. | como vorgho d 0: eTulto di piomba fuso 0 col 
prezioso contenevano i cassettoni © gli fluttuante ; eovrapposta a can- | score, 
armadi della sacristia ora stato. lorsio Nanto deniguo e | dellieri s'imp no, s'ingrossavano, ; Una sola a 
in quel giorno per abbellire quella mo» TESA questo» Ivano a iei dinanzi. Il rumoro del- | netta un po' form» 
SARI gna pa esame pitunorta i no essa l'avverliva, ma ora come | semento, 0 s1 queila essa co, 
strata, duo 0 tro passi prima di tor: | sog sca Vi manlo ol t_ | suono che vonisso di lontano lontano, | spesso tutta Ja sua morbosa altensiano, 
dalai gradino vito i i Sua Ceto leone fracasso assordante di stru: ! Quella figura splondova di tinto 
in tre o quattro inginocchiatoi P RSRRA AA CORI] i Sna Cri- | mouti mi si e infornali. La volta ! lia € Aunett» vi si aggrapj 
Ta OLE O Ono Nono { dalla ‘chiesa non ‘istava' mal ferma 0 i l'infuoonto. pensiero. u euluti a 
lottate. Nell'inginocchiatoio di mezzo, sione doris ta dA Lala e carme Butto il suo | giandole,, plasmandole , carezzand 
destinato agli sp ran cuscini a | diro chel to cn SUI capa nm farlo abbas- | scullandila i comp sol 
gli «pi e ini Gdiaiii talloloria di grelandola în un compassionevolo de | 
frangie di lana dorata. S 31 resosouito del fabb Pa can Ro onta ì 


> e di terrore, "l'atto qo do la ceri 


lino di mar: gio del cor 


avan vioimo. all'ole | {alt 


= e giù giù fino al Rosa: 


lavano degli anelli ilutato da A ; pone, halla= | risequistò 
Como so in quel giorno ricorressa la eri e auoi coshi. una ridda | gio, imporvech 
festa di Pasqua 0 del Corpus Domuni, int tiginosa, di guisa cho Annetta du- 


gliato di | rava fatica n distinguor lo sci, 


o della 


organista, un sllie 


na miriado; i ceri acosì agociola > tanto profondo no' suvi con | 55052 dalla stola del prat Il prato cl 
allegramente sulla pù sicali cho nessuno giungeva a | celebrava era Don Euscbio: erà Ia lu 


tto forso il tirasiantici, | voco di Don Eusebio, tinbrata ad 


i che aveva sempro la camicia imrsolla vo re; el 1 
sr cd E ci sa ‘p icia immollata conza nezzarena , qu uu Sa svogliava | 
parta della croce campeggianto no ota l'immobilità | Eusebio ch ni LI (i 
sur un predellino di marmo biznco ve- | rigorosa di Annetla nobilità | Eusebio cho, dopo il vange ia mossa, | venno & tersoinare x 
L v igorosa di A per tutto il tempo | si voltava a catechizzar qu L-l'Paraechio dalle 

to, di rizzarano colle loro mitre im- | cho durò quella corimonin? Oh, so gi |tare ia Itis Panel V'aracelio delle. pay 
onepii da qualtro nicchie quadrangolari | fosso, pralicato — como Euripide deste | portava dal rap atrio a in: 
Tolone nia acne duole como. so al. derava ni facesso. col. greci moi cons | l'unione mistica. dela Choc: con Dio, 

SI Ae La sN Weagoranei — un nestrino nel pelto (e affermava cho la vita non è piacere: 
Li o 0 del borgo, San | della misora fanciulla! ma dovere, © racromani d 
Cristofano, non avando potulo trovar} | Nessuno ba'ara a Annotta; Annota | di tuti gli umaai 1 più progero 


> sparo dai 
to tasto ilgioruo, 
un trail 

nea dra 


del tompi 


Era compunzione div 


due eran. 


niaso, cominciò us usica 
gaia 0 divertente, 

Sul loggiato cho, sotto la diraziono 
no' | di Prudosza, si cra. costruito în vela, 
» che | già avevano preso pi ‘0 cinque art 


più 


| 
i 
| 
| 
i 


ti, Negiì, cho, 


cinque professori per modo di dire, i 

quo stra- 
monti @ a’intendorano bonone, da far 
ponsare a cinquo filosofî dispufanti in 


terno al tema dell'immortalità dell’'a- 


ta sul portono | 
folla 
alle 
no si 


| Un carsbinicra sî pi 


insaccano dentro. 
Lo primo 
que si 


stia fu la ruota come un tacchino, g0- 

nato di sorella che pi 

ivolostaria non fa che rosie 
‘toletta della mald 

no g'obilato da 

v, ma che ci 

sonara il pro 


calzante pres 


quatt lica 

Uto cronico, sa 

politici della aperioria ‘e sbrigliaro ja 
dostra 0 la sinistra 0 fare fl diavolo a 
quattro o vella non è la maniera 
© cho il tal ministro è un scannami 


stre 0 il tal’altro un 


o lavace 
tutti insiema non valgano una patac 
Và il pocchia degli uomini 


posti, 


vatori, ruè 


miari, guida dei conser- 
gressisti colla vettura 


tro, ansando © sbuffando, la sua metà 


tuta, ha li 
lv affibiature, Ja pappa; 


sul potto, il 
la pancia che cala sulle ginocchia 


materassa:, 


ro, arriva fino a rao- 


fune, 


comandare si adotti subito la me 
meccanica ai forni aerco-termi 
spsrmio di molte braccia @ di n 
combustibi!o © col risultato corto di un 
manipolazione porfotta d 
una cottura eccellente del p 
il ere, va democratico con un par 
di bal cho dan rincalzo ai prin 
santissimi, con ua braccio ercolino o un 
orco d'adamante, i quali supp 
all'esiguità del crvello 0 sorvono por 
e elloi si tratta di ammazzaro 
i, di lanciare in ai 
spaccaro în mezzo una montagna, 

nto parlendo; del resto, ne 
ss0 wa Litro col briga 
rabinieri. Vi è il 


dobiti o pocho sentenze, o proga Iddio 


finchè il rainistro guardasigilli si dia 
storia romaua o med 
che c'è fra” pretori-pre- 
ra è i preto 
d'adesso, TI sindico 


tino die» 


la quale, smentendo alla regola cho it 
ttimonio ubbidisco quasi sompro al 
incipio che vuole l'uniono dei contra- 
è una seconda edizione, corretta e 
del suo signor marito: sa- 
carni che sbuzzano da tutto 
‘orzia che cala 
‘a sulla panci 


tto che ca 


ia 
piodi, essa ci sta a rappresentaro ana 


fesata nil mozzo co1 una 
(Continua) 


2 una 
latina) 


possibilo cho questa coso abbiano 
a Roma, 


Da qualche giorno è incominciata Ja de- 
iono della casa in via di Piò di Marmo, 
per l'allargamento dolla strada. Erano pa- 
roceli anni cho l'espropriazione era annun- 
ciata o quindi intimata, ma como. tutto lo 
coso di Roma sono eterno non si trovava 
il mezzo di mettersi mano. Finalmento il 
primo colpo di piccono è stato dato, ed ora 

già allo scoperto gran parto del casa- 
monto, 


cosa si fa dello censo in via della 


Gatta è della parto dol monartero di Santa 
Marta che insiome alla chiesa devono er- 
ro demolito? IL dei fono è 


Già da molto 
casa sono sempro in pio 
modo di chi passa, specialmento ora che 
arto del palazzo Doria in fsbbricaziono 


porò lo 
con grave inco- | 


ingo tanto di più la via giù porsò 
angusto, 
L'Osservatore romano anuuncia cho Sua 


Santità con Niglietto della segreteria in 
tata del 27 corrente la nominato S, E, il 
cordinale Ma convisitatore dell'Ospi- 


z'o dei catestmeni in sostituzione del de- 
fanto cardinale Franchi 


Ieri sera, al teatro Argentina, 
della nuova il 


bracci del lampadaro sono stati raddoppisti 
la luce che la sala è 
» È di sin 


cav, Arm 
tanti de 


e tina! avvisa il 

ositato nella segi 
15 gi 

2 pom, di cisscnn 

articolareggisto d'ale 
dano le 


por ottonero il 
quella prigione o 

lin determi 
azione 


» di procedere 
va di quei fondi. 


lo puro atzn 
tura ed na @ 
, avenolo to per istrca 
bruscamento che voleva essere pa- 

souza tanti indugi. 
N dobitoro 0 noa li avo 
non polera 


una Îite 


0 non 
addisfarto 


23 da fsrio cadere 


a Dire 
rato ri 


mo genera 


fmidità media 


to del cialo» D 
——_—_& 


vendilo a » 
ni del PRINT 


IETÀ 


conta Terenzio 
uto la seguento 


pbiamo rico 


le Divettoro Giaccmo Dina, 


cd Îustro a 


sento, mi 
i porti 


| 
Ì 
i 


| il vostro compilitore, 


uffi 
Del pi 


fn colesta, o sopra materio determinato; 
oltro ad avoro cura perpetua di moltip) 
caro i soci, carteggiaro con essi, a 
dapertutto Gomitati locali o simi 


igero 
i atti ed 


10 Comitato ebbi l'onoro di es- 


sero presidente; © frelto do' suoi lavori fu 
il Congresso alfollatissimo di Palermo, 0- 
spitato splendidamento da quella metropoli 


e onorato 
Prineips allo 


a pre 
ra 


Il Comitato non 


enza di S, M. Umberto], 

Piomonte, 
sciolse, como 

in parto sì rin- 


novò, e, in luogo di mo rinunzianto por de- 


sidorio di riposo, fu oletto a 
simo © di 
6 50 che il Congresso prossimo degli 


dog 


ione 


ziati sarà tenuto nol vegnente anno in Bo- 


logna. 
Des 


ero, i 


Muster 


ico, che questi par- 


ticclari non si rimangano ignoti ai vostri 


lettori, 0 di ciò rendovi 


0 agosti 


Teuenzio Mamiani 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Davanti al tribna 


vorno si è discussa la csusa d'ingiurio a- 


trosi pro 


così rinssumo 
Il tribu 


fin! continne d 


è rifazione 


PITTURA —€ 


porto al 


prof, 


credi 


dda d 


ha uditi i 
0 gli è fore 
petica » quan 


nente alt 


rile 
vocato Hraccio Bracci a Gius 
Dichiara che no | 


va 


las 


del 


questoro Serafi 


nza del tribunale 
sa la re 


ale correzionalo di Li- | 


toro Sora 
\gg'one all’ onore | 
si son da diritta | 


ele in Joi vi 
quindi il fatto del Serafini 
ves prorocazione ; 


una l'avr, Braccio Mracci | 


o doll'imputaziono d 


valento cd 
Ruotelo, Oltra | 
dil maestro Ps 

cavatina 


. Il 


vi Ì 


ver una no 
0° | vi parrà così assai natura 
sì tranquill 


nature 


Ri 


pari tempo 
moco d'accordo, avend 
nos molli ar 
ri verità ui 


pa 


bile 


tocchi de 


to il 
il 


È separati uo 


to qu 


e region di condotto con 
teli in qualli | teontcs, un 
eito msant> | clio dios cli 
n Hommay | cho tuttavia 1 
i ciò per 
ua ( 
Du 
" pilo. Intanto, 
la od di quello 
uri proposero o il Congresso se- 
egli si trassutasso fu usa Società 
o pel progresso dello si 
a da un Comiteto 
» coi pertcnezzo di sp] du- | enon 
nizo auouali o Mcanali, in questa città © ! quelli che p 


dell 


RMANIA | 


0 massimo 
ovo non si 
sea 


L'AIPI del 


sia dato 
tira clio 
qualo ci 


prende 
sin 
stagno, 
dro dello 


oil 
iaorpresi. dal passage 


l'stacco su. 


funebre 
». L'esseuzione è € 
peasiero che dove 


paio di briosi 


Brendel ed il Gel 


i'idea 


» telo 0 varia 


pittori tedeschi, son puro 
la | 


verta uniformità n 


Lessicg; va 
lober cd una 
» cho son 


[ie 


Non por dimenticanza, ma per non saper 
procisamento qual posto dovessi loro asse- 
gnare, tenni per ultimi i duo Achenba:] 
L'Andrea ha esposti a Parigi soi quad 
tutti condolti con quel suo faro spocialo 0 
colla sna maestria che riconosco paleso ma 
non sempro ammiro. Alcuni sono alquanto 
alterati nella tinte, ingiallito od annerito o 
tomo cho fra non molti anni certi tramonti 
di solo @ certe luno non avranno altro a- 


spetto cho quello d'un « pain à cacheter » | 


rosso 0 paglierino appiccicato nol mezzo di 
un foglio di carta cenerognola o bigia, L'O- 
svaldo ha tro dello suo festoso, cho dico 
festoso, rosso © porporino pitturo: una gsia 
voluta della « piazza del morsato d'Amaifi » 
la «via Cassia» 0 una corta € VI 
Jonia » ovo il rosso © la porpora mi para 
siono voramento d'an acceso cho d un voro 
fuoco d'artifizio. 

Ed ceeoci alla fine. Ilo parlato un poco 
troppo a lungo forso della pittura gorma- 

ca all'Esposizione di Pa 
nio franensto la spesi. poi 
quella che occupa uno dei primissimi posti 
è che meritava d'esser esaminata altrimenti 
cho al passo di corsa. Alla prossima lettera 

pittura nell'Austria-Unghoria, 


tratta di 


Nonzi 


Frode. — A proposito della tralfa ten- 
tata aotto il pretesto di una eredità iu lapa- 
gna 0 da nel riferita, troviamo nolla Gas- 
setta d'Italia di Fircozo i seguenti parti 
colar.: 


a Firenzo si è fatto a 
una frode abilmento combinata, con circostanze 
addiritura speciali, in danno 

nientemeno che dai condannat 
di Couta nel Marocco, Ceuta è 
liueento di pena dove la a confina i suoi 
paggiori malfattori, fra i quali è probabile si 
ori chi ra come na fiorentino. Ecco .danquo 


discorrore di 


| come atauno le cese. Il siunor IM... ricovera 
o una lettera seritta fa lingua la- 
asa, cha ogli ni foca tradurro dl. 


ncci. In questa lettera un talo che 
si firmava con lo staaso casato del B..., quali- 

mo paronto, narrava d'aver cone 
battuto a Cuba con l'asarcito apaganolo , d' 
ere giunto al grado di tesoriere. genzra 
1 un vuoto di cassa di 130,000 scudi, di cui 
hiarava innocente. d'assore riato con- 


tara di tta di 13 ann 
cui egli legava fiso d'allora cina 509 mila I 
ima provenissza. Nella soconda pagina 
sa lottera si leggera un cortificato del 
ta Don Rafuello 
tutta lo cos 


be 1a vorme 


va neguiro per cor- 
rispondere con lui. 1 l'avv, Landacci, a 
nomo del B... comiuetava ona. corri 

ia lingua spagnnola cl surp 

finl con usa Tettora Ia qualo annanziava al 
Ja morto del dotenuto @ rimotteva copia dol sto 
testamento munita dei bolli notarili, copia che 
insiema sila lettera giu» renzo il 15 del 
vato. Il testamento ,, confermando lo 
ia dette, lasciava al signor B.... ia libora 
ta parte dell'anso eroditari 
sa 200,000 lire divisibili por motà 
‘a Foronda, a cui era dato in 
ce a Fironzo la bambina 


col parroco D 
riso di aecompap 
efuoto 0 di ci 


titoli da lui posseduti perchò il governo. spa 
gavolo fa ordine alla sentenza ti avrebbo pos 


quertrati, sollecitava l'invio n Coutn_ per parto 
del B.., di lire 800 a lai nessssario pel. 1a 
via sta domanda di 800 lir 


ve. Landuesi a nello 
il primo credette ben 
peliro la somma, di telegra- 
consolo a Gibil- 

lo quali furono 
10: che noa si |rostasea fed 
lo notizio di Centa poiché ni trattava. di uno 
liti tentativi di frode. Così fini pel PL 
Ha dell che ineritava dev. 
latasto ai attendono 
dall'autorit 


desti 
itosso R. 
fatto, avanti 
‘al conte Carcaso no 
chiedendo informazioni, 


i di una frode comhiasta con mo: 
sori dell'ordix 


Congresso al 
nol Riso 
«Il 


Iscero puro ev- 
viva all'on. Quintino Sella. 

< Parecchio squadro di aipin'ati parti- 
rono per diverse direzioni, svcondo il pro- 
graroma già pubblicato, Altri ritornano a 
Torino 0 al pateli lsri 


vennate 
Juozo una di 
donta, Vi si grido fra le sltre 


busso il ministero Cairoli 
Grandine. — Leggi 


di Perugia del 


al Progresso 


straordinario 
ò ma vari puati del 
mando dinni uoa evi 
ignata dall'acqua. Per fortuna 


dato un addio 
traaguzio la 
freddo ol un ci 
Gli editi del 


» loturgo Chiamati lu 
i rievmobboro e d'ehiara- 
fra di tutii, che fn_bi 


(rotta i medici. q 
rono cova granda 
vanda traugue 
tranzio quell, di cu 


; ventiquattr'ore 
po, 10 P. leoolici, uscir 
dal Tatto 0 tornava coma nulla 1 fozso arve 
nilo, al suo antico mostiera, quello di lavare Î1 


mei giornali di Gonova del 27 

ti presentò alla Questura il 

giore del 5" roggimonto fanteria 

che, accompagnando i mulit 

il convoglio speciale. + 

Giori, ni accorse cho 

pazbe dei militari sicu 
Fu perso 0 “u rubato? 


la Tor- | 


| 
| 


degli esattori. — Non era in. 
frequento il caso che taluni messi di osattori 
chivlesnero il pagamento delle indonnità di tra- 
sferta stabilito per lo nposo di esocuziono, azc 
che quando ai recavano semplicement ad ini 
mare gli avvisi ai contribuenti morsi 

Sottoponta la questiono all'esamo del Con- 
siglio di Stato, questo Consesso ha deliberato 
cho nulla sia dovuto ai mossi degli esattori per 

egli avrisi di pagamonto ai cone 
tribuenti morosi, 

Ii ministero delle finanze, in soguito a tal 
parere, ordinò a tutti i prefetti od intendonti 
dello provincio di sottoporra a giudizio per a- 
Buso negli atti esocutivi quegli osttori 0 messi, 

‘o percepire. l'indonnità 
ta per l'intimaziono degli 
indicati 


—_______________ 
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IL PREFETTO DI TORINO 
(Dispaceto part. dell'OPIMIONE) 


restitui la visita al Municipio. Fa ac: 


Giunt 


nella sala della Giunta. 


Domani 


Demissione del sindaco di Venezia 
(Pispaceto partic, dei 


Venezia, 28. 


mi 
Itro 20 anni l'egregio professore | Giustinian ha presentato Jo sue 
addi Hersolani lavera intorno a quo- | sioni da sindaco di Vene; 
‘opera veramente pouderosa , la qualo è 
sonza dubbio, il più gran lavoro illustrativo 
della Divina Commedia dell'Alighieri cho 
siasi fin qui pubblicato, o sarà d'immonso | 
0 pronto aiuto agli studiosi di essa, siano 
italiani o straniori, al qualo effetto è so L 
coneissima la forma di vocabolario. Quanto | _, 
studio © quanta falica alibia costata l'opora 
all'egregio suo autore ; qual modo egli ab- 
bia tenuto nel compilarla, o quale utilità | do] 
pratica sì possa ricavaro dalio studio della 
medesima, riccogliesi partitamento dalla 
prefazione © voci faterpretato nol saggio 
cho ora prendiaio ad esame: 0 sarà fa- 
cile a comprendersi, da chi pensi che que» | hog 0 Dondulelt 
stopera tratta di di floso@ia, di | porfotti gentiluomini 
scienza nattzali, di geograîa, di storia, di | Limo dei soldati. rc 
+ 9 cho a ciascuna |" Lo igence soorgo in ci 
a illustraziono secondo | marc 
mpagna contro la tu 
l'influenza e l'intervento ingl 


Da 


mis: 


cata più sopra ne! presente 
Nola detta R.) 


INGHILTERRA E LA RUSSIA 


‘Agence russo di Pietroburgo del 


ioni dei consoli ingtosi 


autorità russo 
balgari contro i musulmeni 
una supposizi 


iogi 


voco si fa larghi 
10 occorrenze. 
Un'opera così colossale fa stupito come 
sol momo abbia potuto portare a com- 
ento. Quel cho poi è singolarissimo frutto 
di pazionza più cho Benod como eb- 
boro argutamonte a diro il chiarissima pro- 
fessor P. Fanfani, od il dantofilo Giuliani, 
si è una statistica di tutto Jo voci danto- 
sche, ordinata per classi; dalla qualo sp- 
yarisco quanto volto ogni parola sia stata 
usata da Danto in ciascuna cantica. 
mo puro aggiangoro che l'opora 


ipulò in massima il Congresso di 
lino. 

L'Agence russo dichiara cho i 
russo si opporrì a q 
mantenoro i di 
Congresso di Berlino, 


A COSTANTINOPOLI 


deoll'egrogio suioro si può anche con ra- | 11 FrepudenBlatt ha por dispaccio da Co! Al dica 
gione diro na’ codiclopodia pelgott, | pini per dieci da CS | Gaigain da 
Toinka dallo lo voel danteecho sono trt-| « Seossilo si aeuasia de Filippopali; i Dai ani arno 
fagleso, francose, 0 tadcsoo 0 russo, | l'esarca bulgaro si propone di far visita allo Stratà le dopati 
muodo queste quattiv nazioni, cho | ezar daranto il suo soggiorno a Livadis, — P62 Suo, 
formano il nucleo principalo d'Europa po | « Adossidos bey si recherà al principio ini 


tranno gustare le bellezzo del nostro sommo 
vate, 

Crediamo opportano ricordare cho il 1. 
lamento cd il Senato incoraggisrono l'e 
gio conto Gaddi Ilercolani con letti 
i primi filologi italiani 0. stranieri fecero 
000 agli aforzi dell'autors per sorreggorio | La Gaz: 
in tanta impresa. ago 

La stampa italinna ancho ossa valida- | barso 2: 
mento concorso ad animarlo nel grandioso |‘. 5; gico cho la polizia ab 
lavoro o quella estera non rimaso ultima, 
avendono parlato con gran lode, 0 sul pro- 
posito giova ricordaro i lunghi articoli con- 

di Lot.dra, nella Wie 
ner Abenduost di Vienna o noll'Austand di 
Stutigard. 
id ora il municipio di Roma, con 1a 
volissimo osempio ba seritto al conto Gadd 
Ilorcolani una commendovolissima lettosa 
per cesero annoverato fra gli associati, 
dalla quale emerge in qual conto l'opera è 


nuoro proposto della Porta. » 
GLI ASSASS 
nix arwenae mesietzOr 


sentzov. Sarshbo un certo Deutsch, È 


gendarmi, barono Hey] 
dalla prigiono di 1 


chofl. » 


arrestato uno d 
Mesentzov: gli 


ogli assas 


Torino, 28. — Oggi, alle oro tre, il 
nuovo prefetto coram. Minghelli-Vaini 


colto dal sindaco e dai membri della 


La visita è stata breve, ma cordialo. 
ll nostro sindaco , on. com- 
| mendatore Ferraris, parto per Parigi. 


oriviore) 
— In seguito all'inci- 
dente del brindisi fatto dall' assessore 
Ruffini al banchetto dato in onore del 
stro Soimnit-Doda , anche il conte 


(Veggasi 
» | da corrispondenze da Venezia pubbli- 
umero. — 


dichiara, a proposito della Nota sullo Re= 
0 di un articolo 
Times sulla supposta connivanza dollo | ©’ 
di rapprosagiia dei | 0ggÎ la roy 
cho questa è | Emanzei 


l'intenziono dol 
so di Salisbury, di comineiaro una 
por estondoro | 
0 sino in Bal- 
garia o per impodiro in pratica ciò cho 
Bor- | 


governo 
sti attacchi o saprà 
ilti ottenuti,” medianto il | 


delia prossima settimana a Creta 0 Canoa 
ni 


ta di Musca pubblica i duo Fato 80 35. 
telogramari in data di Pietro- 


ritrovato 
lo traccio dell'assassino del genoralo Mo- 

tesso 
cho avova assassins!o a Kiov l'ufficialo doi 
ing, 0 ch'era evato 


« Corro voco cho domenica sera ai sia 
ini del genoralo 
sarobbo trovato addosso un 
‘zoolo macchiato di sanguo intorno al 


tenuta da quel preclaro ingegno cha è lo ‘ale non ha potuto che daro delle spiega- 


Soifoni, bibliotecario della Capitolina. 


50 dagli altri della penisola, appesa si 
cominoerà a pubblicaro l'opera suddette, 
Conchiudoromo quindi coll'annunziare che, 
per coronaro © premiare gli indefessi stuti 
doll’egregio suture pel suo vocabolario en- 
cielopedico-dantesco, Sua Maestà il Ro U: 
berto I, sempre primo ad incoraggiare co- 
loro clio cercano di emergero mereà no- 
i fatiche intellettuali, degnavasi ascit- 
ne sportanoamento la dedica, ed 
commentatore del sommo 
vato, cho il nobilo esampio dato dal 
vrano sia di sprone agli italiani per covo» 
gliere favorevolmeuto l'opera colossale, 


ATTI UFFICIALI 
La Gasselta Ufficiale del 28 corrente 


contieno 


1. Regio decreto 5 agosto che stabilisco 
i confini del nuovo comune di Santena, 


L'INCHIESTA 

sul'insurrezione dei monti Roshope 

Il Temps ha da Costantinopoli, 22 

« La Porta sorberà un'attitudino 
tamento passiva noll'inchie 
ziono dei monti Rhod 
altre 
ov 


para una contro-relazione, 


GL'INSORTI DELL'E 
Un dispa 
de 


LEGOVINA 
da Vievna, 20, al Jowna 


Mostonegro, Il prinefpo Nicola ordinò cho 
fossoro internati a Niksich, 


LOSIZIONE DI PARIGI 


chiusa Îl 31 ottobre, 


SFAGGI ELETTRICI 


colo 43 del de 40. marzo 1871, 
presieduta dal segretario goneralo del mi 
stero doll'ister 


I (AGENZIA STEFANI) 
V’abilitazione ad operare in Italia secor.| —. a = all A 
data alla Società austriaca di assicarazioni Pietroburgo» DI. — L'imperatore è 
contro la graudin | partito per Livadia ® 
4, Regio decreto © agosto che antorizza | | Viemia, 27. — Si ha da Serajevo 


la Basca popolaro di Biella © circondario, | cho fa soquostrato un'altra grande quan- 
5. Disposizioni nel pirsovalo dipendouto | tità di armi o di munizioni. 
iatero dell'interno o fra lo altro Jo | Due trasporti di soldati turchi prigi 
1 | nieri furono spediti a Brod. 
Fasco cav. art. Francesio Marasba , sotto | | Quattro ufficiali o 454 rolifs si sono 
profotto di La clsase nell { arresi agli avamposti della 20* div 
vincialo ,, nomiato consigliere | pregato. 
cla, ca destinazione a Sisari. 
Correa car. arv. Sulvitoro , id 14. id, ia | Il 20 clbo luogo un nuovo scontro 
id. id., con destinazione n Cosenx presso Dobvi, mo senza importanza. 
r:: Domenico, cons ire ile | Parigi , 27. — Gli eapositori stra- 
Gomma n poema enna | nieri, in seguito all'aggiornamonto della 
‘Glion ere, Tago Masi I | distribuzione dei promi, domandarono a 
cou do | rautz di pubblicaro immediatamonto i 
nomi dei premiati por guidaro il pub. 
| blico nelle comp: 
| Viema. 27. — La Corrispondenza 
politica ha da Sarajoro che il Consiglio 
comunale fu costituito, ed è composto 
di membri di tatti i culti, 
Belgrado, 27. — ll miulatoro ha dato 
|a sua dimissione. 
Il principo l'ha accoltata ed incaricò 
| Ristio di formare il nuoro gnbinetto. 


0 ,, consigliere di 
to consigliere delegato di 
2a classe, con destinazione ad Aquili 

Giviloiti cav. avv. Gerolamo, id, id. M., id. 
id. id., con destinazione a Obioti; 

Penino cav. arr, Fordinando, id. id. ia., jd. 
id id., con destinazione a Potenza 

‘Da Rollaud berone. comu. 
urefotto di prima clans della. prov 
anze, collocato n ripono in seguito n 
mmud 

0. Disposizioni nel personale giudiziorio. 


zioni imbarazzato, 1 testimoni doll'assassi- 


otenzo, IL principo Dondukow Korsa- 


ière assicura cho dopo la sconfitta di 
Stolate, molti insorti si rono rifugiati nel 


La Liberté dico cho l' Esposizione sarà ! Ate 


|- 


NOTIZIE ULTIME [resse Roi cela 


nella Macedonia , ov 
divenuta pericolosa. 


ULTIMI DISPACCI 


Berlino, 27. — Il Consiglio federale 
approvò il progetto di logo contro i 
socialisti, in conformità alle proposte 
del Comitato. 

Atene, 21, -- 1 turchi invasero il 
torritorio greco verso Dom sogui 
un conflitto fra gli abitanti o lo troppe 
regolari ottomane. li gororao preso le 
misuro por assionrare l'ordine. 
ichiano di Comanduros dai bagni 
thano è smentito. 

Londra, 28. — Il Times dichiara 
cho l'Inghiltarra non garantirà più il 
prestito turco, o non darà il suo ay 
Poggio ad alcuna emissione turca, non 
ammettendo che lo dificoltà finanziari 
della Turchia siano confuso colla Con- 
venzione anglo-turca. 

Regna a Costantinopoli una grande 
| agitazione contro lo autorità. Gli Ulema 
| domandano un cambiamento di mini» 
| storo. 
| Lo smantollamento dei forti di Patom 
è incominciato, Temesi che i Lazi in- 
| condino 6 saccheggio la città. 
Cherlourg, 28. qui arrivata 

a fregata italiana. Villorio 
, nave-scuola degli allievi di 
‘utti a bordo in ottima saluto. 


la situaziono è 


marina. 
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| Banca ito 


EORSA DI ROMA 
23 agosto 1878 (ore 2 por 
La Rendita rimasa oggi immobilo fra 81 4 
© 81 25 por liquidazione 0 fra 
fino prossima doni 
dn ‘ulterioro aumonto Îl pres 


to Blowat, par 


Le Gonora 

La cartello 
413 a 413 50, 

Francia 3 mesi 108 40, 

Td. Chdgues 108 95, 

Londra tro mesi 27 18, 

Oro 21 80, 

(Ore 5 132 pom.) 

Starionaria la Rendita: 81 27 12. circa li- 
iuidazione, 81 55 fine prossimo, piuttosto è 


45 50 denaro. 
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Panca di Pramaie: 1225 
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Ba 
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MERLINO 


Lo: 
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ua. Taglaxe| 9 
udite Tia) 
nolo 


vi [PITTI 
Ottomano (71) 


St ida —|82]RA — — 
x" am 
GIACOMO DINA, Dun 
Rownazmo Anvanxi, 
A 


GIORNALI ESTERI 


FRANCESI E TEDESCHI 


da rimettersi in seconda letture 
21 ore dopo l'arrieo e nile metà 
sli prezzo, franchi di posta, 

Colore che eee, CIANI 
see Livigno alW A:srrseieriyi 
Hone dell'Opinione. 


LA GIUNTA LIQUIDATRICE DELL’ ASSE ECCLESIASTICO IN ROMA 


Il giorno 1G settembre 1878, alle ore 10 ant., presso l'Ufficio del Rogistro di Poggio Mirteto, pone in vendita i seguenti stabili: 


(Proveaienza) Procura generale Cassinese, Badi 
di Montopoli o Bocchignano in Sabina (proviacia dell'Umb 
catasto per seminativi, olivati © pascolivi, ai 1 
702, 703, 700 della mappa, sezione prima, di Becchignano, con una sapericio compl 
sorrispondenti a rubbia 10, quarta 1, scorzi 2 o staioli quadrati 5 della misura locale, che è ugualo alla rotane, con un estimo di tozni 
romani sondi 1128 41 pari a iiro CO0 ato dallo duo strade denominato DEI Monto e d x E 

dra lo proprietà del lorcisiori Giuditta, eslvi altri, ‘eco. Per con- 

i registrati a Pogcio MM svambro 4878 (libro 40, n. 418) ostensibili nel- 
l'aflioio tecnico della 
del fa Tito Carton 
la quota proporzia 
stanto la tonuità de 


ivo olivato denominato la Chiusa sotto il Casale o di Fente Canneto, n 


die 
rovincia dell'Umbria), descritto al n. 507 della mappa di Fara, seziono prima, per una superficio di tavolo 23. 68 pet 
0, corrispondenti a rubbia 4 quarta 4, © quartucei 2 della’ misura locale, ‘cho è ugualo alla romana, con un csi 
mani scudi 324/07, peri a liro 1710 75. Confina per duò Ieti con Ja atrada pebblica © per gli altri dali con la p 
prietà di Manfredi Carlo © Silvestri Domenico: salvi eco. È sdfitato, insieme con altri fondi 0 sino al 1° marzo 4870, egli 
) nei vocsbali Lo Pratarello e Collo Voniigolo,o Collo | del fa Tito Cartoni per contratto debitameste registrato a Poggio Mirteto li 25 aprile 4870, libro D", n. 420, cd cstensibilo ne 
, sezione di Montopoli, por seminativo è. bosco | fcio tecnico della Giunta liquidatrico ed in quello del registro di Pigglo Mltito: la complessiva corrisposta di aflito 
Soa dee ilopiosva superio di tavolo 10070 rari ad eltari 10,07,50, corrispondenti a rabbia ©, gearta 4, ssorzi 2 © sbioli | o la quota proporzionale di queato lotto resta fissata in ninuo lire 219, avvertendo che il muocivato contratto fu dalla 
quadrati 162 della misura che è ognalo alla romana, con estimo di romani soudi 220 60 pari a lire 11740 datri lo per simulszione, slavlo la tcnuità della corrisposta d'afitto: no pende tuttora Îl giudizio, cho l'a 
dalla no, © canina col territorio di Mlontorso m là di Bucci o arri Lor oro contincato od abbandonare. Pre ‘asta 6250. 
Parrini Virziaia o della Cappolloaia Oitavisni ; salvi, eco, a proporzionelo di corr 0 denominato 1 o 0 di Colle ristretto, posto el comune di Fara in Sibisa (provinoia di 
letto è di sanno Uro 12 ’ 2,600, NE: n : tasto ai numori delia mappa di to, con e 
3. Terrano posto rino di T'occhiguano in Sabina (provincia dell'Umbri a Campotonto, deseritto In catasto a i la dalla str stperdlcio eomplosilsa ‘di tavel 5. 20, 80, coni 
Srna Pant n° al Golimone, sedia scordo per ielaativo di tavolo 17. 80 pari ud ettari d ed hro 78 coreieponienti a orzo d'a utili quadrati 00 della mlsora Ioelo cha è paste a Sa a dine i 
Mtartuscio 1 e steli quadrati 110 dolla misure local sualo alla romena, con estimo di romani scudi 0'e con uma rendita imponibilo sui feb ricati di lira î fina per tutti i lati con ta 
37 pari a liro 2% 41, Contini con la sttida o com lo pi nazionalo ; salvi, occ, È afitat. como al lotto 400.0 la quota proporzione osta di quarto lotto. rosta fiwah ia 
tato como sì lotto 448, c la quota proporziale di corrisposta di questo lo vezzo d'asta L 670. annuo liro 770. Presso d'aste £. 17.900. 
4. — Terreno di qualità boschivo da frutto giovane, posto: nel comuno di Castelnuovo (provincia dell’ Umbria). in Terreno, posto nel comuno di Fara in Ssbisa ( 
contrada Bulzaraco, descritto în catasto sì numero SUO della mappa CastiInnovo por ).7S pari ad ctt i, descritto in catasto si numeri 519, 
prscolo di una complessiva superdicio. di tav 


corrispo:denti. a rubbia 1, copje 4 quartucci sto, com ertituo di ro r ; 3 
enon oli quedrati 10 della misnra Jocale, cho è vgualo al - rotsanz, coi na cstimo catastalo di scudi 106 1 

ei concuanii). Confina con la strada per To fina con la strada dei Prataroni, con il fosso o atrada ‘ella Fornaca 0 con lo propristà di Tro 
ato” come nl lotto #18, @ la quota proporzionalo di corrisposta di questo lotto è di 1 e. È afltato como ri lotto 460, o la quota proporzionato di corrisposta. di questo lotto resta 

in annuo liro 300, Prezzo d'aste E. 5459. 
Sibina (provincia Tr Là eeminativo vitato posto nol comuno di Fara în Sabina (prov 
di guel S soziona 1°, pu di tavolo 31 pari a ettari 3 ed aro 10, corris 
joli quadrati 124 oli quadrati to, ed è ngualo all 
a con la strada | romani sendi 409 (0, 08. Confina con la strada di D" io della IFornaca o e 
detta Romana, colialtra denominata della Fonlaccia, è con lo proprietà di Traversa Liberato o del Demanio nazionale; salvi, ecc. | letti Lorenzo, salvi altr, ose. È da proporzionalo di corrisposta di qu 
fittato come al lotto 418, è la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto è di anno lira 4200. «l'asta | annuo lito 70. Presso desta L. 1320. 

Lire 5.100. 17, Terreno di qualità sominativo olivato posto sl comuno di Far 
0. Piccolo terreno di qualità seminativo-olivato, posto nel comuno di ara în Sabini (provincia dell'Umbeis) in contrada Po- | denominato la Chiusa innanzi la chicsa, descritto in catosto ni mame 
monto o Fontaccia, descritto in catasto al numero :230 della mappa S. Pietro, sezione seconda, per tavolo 2 83 pari ad 1 30, | di una auperficio complessiva di tavolo 2, 81 pori ai ettori 2. i; 
sorsispondonti a storzi ®, quartuscio 1 o atijoli quadrati 472 della misura Jecalo, cho è ugualo alla romana, con un estima di ro- | locale, cho è eguslo alla romana, cun un catimo di romani scudi 202 32, pari a lira 4076 38 (IL ne 64 e ssporato dalla China. o 
mani scudi 38 10 pari a liro 203 OI. Confina con la strada lo proprietà di Guadazni Marianna 0 doi_fra- | può per erroro essera stato allibrato all'Abazîa). Con'na per tro Inti con la strada pubblica @ per l'altro Jato cos. Îi 
i salvi, eco, È sfittato como al lotto (18, © la queta proporzionale di corrisposta di questo fotto è di lire 20. Presso | erati 1 fittato como al lotto 400, 0 la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto resta 


dell'Umbri 
a mappa di Ponto Sfonda 


,, che è 


rovincia dell'Umbria), nollo contrado di Colie Cinaet> o 
d0 della mappa di Fara, seziono prima, por seminati 
DO, piri ad ctta 00, corrispondenti a rubbia (, scorzo 1, 


o di qualità reminatiro, olivato, © vitato con casa colonica e corte, posto nol comune di Fara 

dell'Umiria) in contrada Pomonte, descritto a catasto ni nusmori 200, 207, 208 © 408 della mappa San Piotra, 
per tavole SI DM pari ad'ettari 8.19.10, corrispondenti a rabbia 4, quarta 1. scorzi 2, 

stra locale, cl'è ugualo alla romana, con en estimo di romani sendi 2403,07 pari a lîro 11,4 


sia dell'Umbria) in contrada Pra 


nbria) în contrada 
0 della mapp 
10 corrispondenti a rabbia 1. ssorzi 3, quartueci 3 


i Collo Canneto 
seziono 1* di Fai 


to, posti nel comune di Fara in Sabina (provincia dell'Umbria) nolle contrade 

in catasto Îl 1° ai numeri GI, 52, 55, 02, 04, 288, 1209, 1207, 
one sscenda, per pascolivi 6 seminativi di una complose 
a A, quarte 2, quartue oli quadrati 20 della 
acudi 83 SO pori n liro ‘11 78. Confinano col corpo grande, la strada 


repo di terreno di qualità seminativo olivato e vitato con bosco celuo posto nel comune di Fara 

)) nello coptrado di Colle della Noce, Falcoto e Vallo Pignena, descritto in catasto ai ntmeri 0 

1301 al 304 della mappa, sezione 1* di 

ubbia 13 0 2 Jucale, 
Confina co 


7. Terreno, con altro piesolo appezzamento se i 
Ascetto, Collecchiolo, Pismo San Giovanni @ l'antanel!o, deseritti 
nero 172 della mappa di Sun Pi 

n. 


oi subalterni 
60 corrispon- 
ini scudi 4422 42 pari a 
cina Pizzulo @ con lo proprietà 
elli Vincenzo e Tittoi ndo; sulvi, sce. 

a fissata in annuo liro 1000, Presso 


saperdo di tavole 52.00 pa 

nisura locale, cho è uguale alla ron n Ùl 

MnnTao. FUltro, del lano di Smn Giovanni, Il fema di Farfa e lo proirictà di Manfredi Cario, dei fratelli Do Michelis, è di Cs- | degli eredi Bertini, del p Dl 
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uno di Fara in Sabina 

suporficio di tovola 2 
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ra locale, eh'è vzualo alia romana, con un estimo di romani seudi {710 
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© dna 
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